
NOTA PER LA STAMPA

IL MEDITERRANEO TRA NUOVI EQUILIBRI REGIONALI, 
SICUREZZA E STRATEGIE PER LA CRESCITA

TERZA EDIZIONE DELLA CONFERENZA MED ORGANIZZATA 
DA MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
E DA ISPI

Rome, 30 Novembre 2017

Si apre oggi giovedì 30 novembre e termina sabato 2 dicembre a Roma la Terza edizione 
del Forum Rome Med 2017 - Mediterranean Dialogues, promossa dal Ministero degli Affari 
Esteri e della Cooperazione Internazionale e dall’ISPI (Istituto per gli Studi di Politica 
Internazionale). La presenza di 800 leader tra cui Presidenti, Primi Ministri, Ministri, uomini 
di finanza e imprenditori, enti e organizzazioni internazionali nonché studiosi ed esperti 
provenienti da circa 56 Paesi sono indice di quanto questo progetto sia condiviso e sostenuto 
internazionalmente.  

La Conferenza sarà interamente aperta alla stampa e si articola in 3 giornate di incontri 
(vedi programma allegato) con 25 sessioni strutturate intorno a 4 pilastri (Shared Prosperity; 
Shared Security; Migration; Media, Culture & Society). 

L’apertura della conferenza - prevista per oggi 30 novembre alle ore 14:00 - avverrà alla 
presenza del Presidente della Repubblica Sergio MATTARELLA, con keynote speeches 
di Angelino ALFANO, Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, 
e Michel AOUN, Presidente  del Libano. Interverranno inoltre Giampiero MASSOLO, 
Presidente ISPI, Claudio  DESCALZI, CEO Eni e Alessandro PROFUMO, CEO Leonardo 
Company.

La chiusura della conferenza è prevista sabato 2 dicembre alle ore 12:30 con l’intervento 
del Presidente del Consiglio Paolo GENTILONI, alla presenza di Giorgio NAPOLITANO, 
Presidente Emerito della Repubblica e Presidente Onorario ISPI.

Partecipano ai lavori della conferenza - fra gli altri:
Federica MOGHERINI, High Representative for Foreign Affairs and Security Policy; 
Vice President, European Commission; Sergej LAVROV, Minister of Foreign Affairs, Russia; 
Adel AL-JUBEIR, Minister of Foreign Affairs, Saudi Arabia; Sameh Hassan SHOUKRY, 
Minister of Foreign Affairs, Egypt; Ghassan SALAMÉ, Special Envoy for Libya, United Nations; 
Mohammed bin Abdulrahman bin Jassim AL-THANI, Deputy Prime Minister and Minister 
of Foreign Affairs, Qatar; Ahmed Omar MAITEEG, Vice President, Presidential Council, Libya; 
Ibrahim AL-JAFAARI, Minister of Foreign Affairs, Iraq; Mohammed Javad ZARIF, Minister 
of Foreign Affairs, Iran; Khemaies JHINAOUI, Minister of Foreign Affairs, Tunisia; Abdelkader 
MESSAHEL, Minister of Foreign Affairs, Algeria; Ibrahim YACOUBOU, Minister of Foreign 
Affairs and International Cooperation; Roberta PINOTTI, Minister of Defense; 

Ahmed ABOUL GHEIT, Secretary General, Arab League; David M. SATTERFIELD, Principal 
Deputy Assistant Secretary, Bureau of Near Eastern Affairs, Department of State, USA; 
Siqing CHEN, Chairman, Bank of China; Filippo GRANDI, High Commissioner for Refugees, 
United Nations; Abraham YEHOSHUA, writer.  

Tra i temi chiave della tre giorni di dibattito - in un’ottica di costruzione di un’agenda positiva 
che torni a ridare centralità alla regione in uno scenario internazionale in continuo 
mutamento - spiccano i nuovi equilibri nell’area, le strategie di sicurezza comune, la lotta 
al terrorismo dopo la presa di Raqqa e Mosul, le nuove strategie per la gestione dei flussi 
migratori, l’energia, il commercio internazionale nell’area. Un focus particolare sarà dedicato 
ad alcuni paesi chiave della regione come Arabia Saudita, Iran, Qatar, Egitto, Iraq e Libia 
e alla visione che dell’area hanno grandi potenze come Russia, Stati Uniti, Cina e India.   

A rafforzare il contributo di idee e proposte sono stati anche organizzati nei mesi scorsi 
una serie di incontri preparatori realizzati a Roma, Milano e Bruxelles. Inoltre il 29 novembre 
pomeriggio e il 30 novembre mattina si sono tenuti 10 Forum Pre-MED che hanno coinvolto 
target e partner specifici. Tra questi: Women’s Forum, aperto dal Segretario Generale 
del Ministero degli Esteri Elisabetta BELLONI, dal Ministro delle Donne e della Famiglia 
della Tunisia Naziha LAABIDI e dalla Principessa Firyal di GIORDANIA, Special Advisor 
to the Director General of UNESCO; un Business Forum, un Energy Forum e un Media Forum 
e un incontro dedicato ai giovani.   

All’evento, la Farnesina e l’ISPI arrivano con due rapporti che analizzano la geopolitica 
del Mediteranno, raccontando, anche attraverso i numeri, sia i problemi che le opportunità 
che possono scaturire dai nuovi equilibri di questo mare, cerniera tra Europa, Africa ed Asia.
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